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�dilizia. Illustrato dall'assessore Benuzzi il programma di costruzione delle classi
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■ Il programma per la co-
struzionedelle á11 aulepreviste
procede a passo lento ma lÎas-
sessore al Patrimoniodella Pro-
vincia di Bologna, �leardo Be-
nuzzi, sembra non preoccupar-
sene piì di tanto. �nzi, nono-
stante i numeri, il responsabile
al Patrimonio si è detto forte-
mente convinto di raggiungere
l'obiettivo prefissato. Eppure a
dicembre 2008 le aule già co-
struite risultano appena 60 an-
che se vanno aggiunte le 24 già
ristrutturate piì una biblioteca
e una palestra. �ltre 16 aule e
una palestra sono attualmente
in costruzione mentre altre 50
classi, piì unÎaltra palestra, so-
no state progettate e finanziate.
Di queste ultime, altro punto
dolente segnalato dallÎassesso-
re, circa metà sarebbero bloc-
cate dal Patto di stabilità che
impone a Palazzo Malvezzi di
non poter spendere tutte le ri-
sorse a disposizione. 6na mo-
tivazione che manda su tutte le
furie lÎopposizione. «Ogni volta
che non portano a termine
quanto promesso x fa sapere
�iuseppe Sabbioni, Pdl, vice
presidente del Consiglio pro-
vinciale x adottano come scusa
il Patto di stabilità. Vorrei ricor-
dare allÎassessore Benuzzi che i
nuovi criteri del Patto risalgono
a un paio di mesi fa mentre il
Piano aule è cosa vecchia di an-
ni». 6n attacco che trova il sup-

Bologna

■ EÎ un giudizio positivo
quello emerso dalla seconda
riunione del “4avolo di crisi” -
lÎorganismo che riunisce istitu-
zioni, mondo economico, sin-
dacati, sistema bancario voluto
dal presidente della Regione
come luogo di confronto per se-
guire lÎevoluzione della crisi in

Emilia-Romagnaepromuovere
nuove occasioni di sviluppo -
sullÎaccordo tra �overno e Re-
gioni sugli ammortizzatori so-
ciali ma anche e sullÎaccordo
sulla tempistica per la defini-
zione a livello locale delle mo-
dalità di applicazione degli am-
mortizzatori sociali in deroga.

6n doveroso plauso è andato,
dapartedi tutti, al lavoro svolto
al tavolo nazionale dal presi-
dente Vasco Errani. Il tavolo si
riunirà nuovamente, non appe-
na si concluderà il lavorodei ta-
voli tecnici nazionali, perunÎin-
tesa sulle modalità di applica-
zione a livello locale■

porto del fuoriuscito ex capo-
gruppo di Rifondazione, Sergio
Spina, dal quale arriva lÎinvito a
non farne solo una semplice di-
scussione di denaro. «Il rischio
x ha detto Spina - sarebbe quel-
lo di non soddisfare le esigenze
del territorio. Non si può dire
semplicemente “Piove governo
ladro” quando si è chiamati a
gestire le situazioni». Nono-
stante il Patto di stabilità, co-
munque, lÎassessore non preve-
de nessuna diminuzione delle
aule previste ma solo un loro
slittamento nella seconda fase
del piano. Che fino aoggi sareb-
be costato, per la prima fase che
fa riferimento al quinquennio
2005-2010, oltre 50 milioni di
euro. Il Piano complessivo pre-
vedeva, invece, una spesa di 66
milioni e 255.000 euro, piì altri
15 milioni e 400.000 euro per
manutenzione straordinaria,
adeguamento e messa in sicu-
rezza.«E'unamacchinacheper
andare a regime - ha spiegato
Benuzzi -habisognodi tempo».
MalÎassessoreè tranquillo.Non
si preoccupanemmenoquando
si parla delle previsioni demo-
grafiche che aumenta il fabbi-
sogno di aule che nel 2014 sa-
lirebbe a á17 e á52 nel 2015. La
Provincia, infatti, farebbe fron-
te a questa nuova emergenza
portandoda21,5a24,4 lamedia
degli studenti per aula. «Resta
il fatto che a oggi ne sono state
ultimate 84, altre sedici sono in
costruzione e cinquanta sono
state finanziate ma non si sa se
verranno mai costruite - con-
clude Sabbioni - e anche met-
tendo nel conto le aule solo fi-
nanziate, siamo comunque in-
dietro rispetto alla politica de-
gli annunci, che davano già per
realizzate le á11 aule»■

Salute

Leucemia
la ricerca
parte dal
Sant'Orsola
■ Primi risultati positivi dal-
la ricerca sulle cellule Natural
�iller nel trattamento della
Leucemia �cuta promossa da
Bologn�IL e sostenuta da Ca-
risbo che, oltre a contribuire
concretamente alla realizzazio-
nedialcuniprogetti fondamen-
tali per lÎ�ssociazione, nel 2008
ha adottato lÎinnovativa ricer-
ca.Lapartnershipsiglata tra l'i-
stituto bancario bolognese e
Bologn�IL, la sezione di Bolo-
gna dellÎ�ssociazione Italiana
contro le Leucemie-linfomi e
mieloma, si caratterizza per
lÎadozione del lavoro di un ri-
cercatore, il professor Roberto
M. Lemoli del Dipartimento di
Ematologia eScienzeOncologi-
che “L. e �. Seràgnoli” (Policli-
nico S. Orsola-Malpighi). �d un
anno esatto dallÎinizio dell'im-
portante ricerca scientifica
emergono anche i primi risul-
tati relativialprogressodella ri-
cerca scientifica che prevede la
sperimentazione sull'utilizzo,
come farmaci, delle cellule del
sistema immunitario laddove i
farmaci hanno perso la loro at-
tività di cura■
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■ Cresce ilmovimento spon-
taneo contro il turbogas.Dopo i
cittadini di Marzabotto anche
quelli di Sasso Marconi hanno
iniziato una raccolta di firme
contro la riconversione dell' ex
cartiera di LamadiReno in una
centrale turbogas da 111 M<
termici, pari a 60 M< elettrici
con un consumoprevisto di 122
milioni di metri cubi di gas na-
turale.Nel progetto presentato,
secondo il comitato che ha or-
ganizzato la petizione, la ditta
proponentestimache l'impian-
to produrrà un inquinamento
atmosferico di ossidi di azoto e
zolfo e di monossido di carbo-
nio, oltre che á0 tonnellate l'an-
nodi polveri secondari■

I dati

Sono uu le aule finite
■ ■ Atutto il 2008sonostate
costruiteÙ0aulee24sono
state ristrutturate.Altre 1Ù
aule sono incostruzione
mentrealtre~0sonostate
progettatee finanziate

Spesi �÷ mln per � anni
■ ■ .er il 200~w2010sono
stati spesi ~0milioni. Il .iano
complessivoprevedeuna
spesadiÙÙmlne2~~.000
europiùaltri 1~mlne400.000
europermanutenzione.
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